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Un bambino  « restavek » cerca aiuto

Quaresima 2012
«Ci hai fatti per te, Signore, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Te.
                                                                                                    - Sant’ Agostino  d’Ippona

A tutti i membri della Famiglia vincenziana

Cari Fratelli e Sorelle,


La grazia e la pace di Nostro Signore Gesù Cristo ricolmi il vostro cuore ora e sempre !



Viviamo in un mondo agitato. Le esigenze della vita ci cadono addosso con un ritmo rapido e frenetico Con le realtà della guerra, della povertà, del terrorismo, dei torbidi politici, delle catastrofi economiche e ecologiche, siamo un popolo esausto dalla vita. I nostri sentimenti somigliano a quelli del salmista:  «Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? » (Sl 13,2).  


In mezzo a queste sfide, la Chiesa ci offre un prezioso regalo: Il tempo di quaresima.  E’ uno spazio sacro, un tempo che ci fa segno di fermarci, di allontanarci dalla routine quotidiana per attingere più profondamente nella storia della nostra salvezza in Gesù: la sua vita, la sua passione e la sua resurrezione . Per dirlo con parole semplici, la Quaresima è un periodo sabbatico per l’anima.

Come persone afferrate da Cristo impegnate nel carisma di San Vincenzo de Paoli, la Quaresima può aiutarci a vivere meglio la nostra fede cattolica alla maniera vincenziana. Come Vincenzo, la nostra identità si radica in Cristo. Una delle letture della prima domenica della Quaresima ci dice che Gesù «ha sofferto per i peccati, una volta per tutte, lui il giusto, per gli ingiusti, per condurci a Dio» (1 Pietro 3,18).  Questi quaranta giorni di Quaresima non sono solo un tempo di preghiera, di penitenza e di elemosina, ma anche il tempo della riflessione, della relazione e dell’azione.


Un  tempo per la riflessione


I Vangeli delle domeniche di Quaresima ci danno molta materia su cui riflettere perché ci rivelano la persona e la potenza di Gesù. Gesù è percepito come un mistico che ritorna dal deserto, il Messia trasfigurato davanti agli apostoli, un profeta spinto a denunciare l’ingiustizia nel recinto del tempio, un insegnante pieno di sapienza che desidera dialogare con un Fariseo, e un servo sofferente pronto a glorificare Dio abbracciando la sua Passione. In questi Vangeli, e nelle letture della messa di ogni giorno, durante questa Quaresima, si trovano i racconti dell’amore e della misericordia di Dio per Israele e le parole e gli atti di Gesù che proclamano il Regno di Dio.

Pregando con le letture della Quaresima e partecipando all’Eucaristia, ci apriamo alla grande misericordia di Dio, manifestata nella vita., nella morte e nella resurrezione di Gesù. Sono lo zelo, la sollecitudine di Vincenzo de Paoli a meditare la vita, e gli insegnamenti di Gesù e il suo entusiasmo ad integrarli nella sua propria vita che hanno fatto di lui un «mistico della carità». Vincenzo era penetrato del desiderio di servire i poveri, e incitava e responsabilizzava altre persone a fare lo stesso. Ma ciò che alimentava la sua anima agitata, non erano le idee né la riuscita , ma uno spirito e un cuore che si dedicavano alla riflessione e alla contemplazione:
« Non possiamo assicurarci meglio la nostra beatitudine eterna che vivendo e morendo al servizio dei poveri, tra le braccia della Prov​videnza e in una vera rinuncia a noi stessi, per seguire Gesù Cri​sto. ( SVP  a Jean Barreau lettera 1078 ; V.3, n. ed. It. p. 331)
La conversione personale di Vincenzo per far propri gli insegnamenti di Gesù e fondare delle comunità e delle organizzazioni per servire i poveri sono stati il frutto di una vita dedita alla preghiera e alla riflessione. Prendendo tempo per la riflessione, siamo come gli antichi greci che chiedevano all’apostolo Filippo: «Signore, noi vorremmo vedere Gesù» (Gv.12, 20). E la vita di Vincenzo c’insegna che Dio non rifiuta mai un invito a comunicarsi a noi. La Quaresima è il tempo che ci è dato per fare così.

Un tempo per la relazione

Il frutto del tempo passato a riflettere e a pregare è una relazione profonda con Dio, con se stessi, con il nostro prossimo, e con i poveri. In un mondo agitato, segnato dalla discordia e dalla separazione, la Quaresima ci aiuta ad approfondire il nostro essere discepoli con Gesù e a vivere meglio il nostro carisma vincenziano. Possiamo imparare molto da Vincenzo, il cui genio per collegare tra loro le persone in vista del bene comune, continua ancora oggi. I Vangeli della Quaresima presentano Gesù come colui che compie sempre con fervore la volontà del Padre. Con la sua preghiera e la sua passione, Gesù è sempre stato unito a Dio. 



Qualche anno fa, una pubblicità popolare negli Stati Uniti utilizzava come slogan «Siamo tutti uniti». All’era digitale attuale, questo ritornello è ancora più pertinente. La nostra fede e il nostro carisma ci sollecitano ad abituarci a praticare i comandamenti di Gesù di amare Dio e di servire il nostro prossimo con maggior profondità. La Quaresima ci chiama a discernere più chiaramente la presenza di Cristo sofferente nel nostro mondo affinché possiamo capire la miseria dei poveri ed essere per essi il Cristo.

Come Superiore generale, ho il privilegio di visitare la Famiglia Vincenziana nel mondo intero e di testimoniare il modo con cui il nostro carisma unisce i poveri a Cristo. Consentitemi di condividere con voi due di questi incontri. Tutti e due sono servizi coordinati dalle Figlie della Carità che servono bambini vulnerabili e a rischio che vivono nella povertà. 

Durante una visita ad Haiti per vedere i progressi del nostro progetto Zafen, ho visitato una scuola che le Figlie della Carità hanno aperto per rispondere alla miseria dei bambini Restavek. E’ veramente una situazione tragica: da 175.000 e 300.000 tra loro provengono da famiglie che non possono farsene carico, e dunque li mandano a lavorare come domestici dai membri della loro famiglia, da conoscenti o ad altre famiglie haitiane. Soprannominati i “Restaveks » ( dal creolo «restare con », la loro vita non è per niente riposo, essi non fanno corpo  “con”  la famiglia che servono. Spesso maltrattati e vittime di abusi, i Restaveks non possono essere scolarizzati e mancano di cibo, di abbigliamento e di cure. Alla scuola dei Restaveks tenuta dalle Figlie della Carità, s’insegna loro a leggere e a scrivere, sono nutriti e trattati con attenzione, con rispetto e con una dignità che non hanno mai conosciuta prima. Per avere informazioni sui bambini  Restaveks, andate sul sito : http://www.restavekfreedom.org.   


Nel Gana, come in numerosi paesi in via di sviluppo, lo sfruttamento dei bambini è sempre presente. A Kumasi, la seconda città più importante del paese, molti bambini senza tetto vivono per la strada e sopravvivono grazie alla mendicità e al lavoro di giornata. . Spesso picchiati e maltrattati, molti diventano vittime della tratta delle persone. Le Figlie della Carità, con l’arcivescovado di Kumasi, hanno fondato il «Progetto dei bambini di strada», un centro d’accoglienza diurna che dà loro una tregua di fronte ai pericoli della strada. Offre loro un luogo per dormire ( anche se soltanto per terra) con la possibilità di utilizzare la stanza da bagno per fare una doccia e lavarsi, lavare la loro biancheria, seguire corsi di alfabetizzazione, godere di servizi di prossimità ed offrire, a questi bambini, altre possibilità. E’ un luogo tranquillo nell’asprezza di una vita di sfruttamento. Per maggiori informazioni su questa opera, andate sul sito: http://www.streetchildrenprojectksi.org

Penso che anche voi siate convinti che queste due opere vincenziane sarebbero state care al cuore di san Vincenzo e di santa Luisa e che le avrebbero sentite vicine. Esse rappresentano un esempio meraviglioso degli sforzi intrapresi sul campo per rispondere con la Buona Novella di Gesù al clamore dei poveri e dei dimenticati. La Quaresima è un tempo non soltanto per meditare sulla vita di Gesù, ma per essere collegati con i poveri di Dio ed agire a loro nome.
Un tempo per l’azione

«Che cosa dobbiamo fare ? » tale fu la domanda che la Signora de Gondi pose a san Vincenzo nel 1617 quando tutti e due furono testimoni della miseria spirituale dei contadini della sua vasta proprietà familiare. La risposta di Vincenzo a questa domanda continua nel mondo d’oggi  nei preti, nei fratelli, nelle suore e nei laici che sono il cuore vivo e costitutivo della Famiglia vincenziana. La nostra realtà mondiale ha una portata ben più grande di quella che Vincenzo e Luisa hanno mai immaginato.

Il tempo di Quaresima, però, ci ricorda che Cristo sofferente nella sua passione è présente nel nostro mondo sotto diversi modi: Come discepoli di Gesù, il nostro compito consiste nel lavorare in nome loro : « ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. » (Mt 25, 40). Come portatori del carisma vincenziano, ci spetta il compito, sia a titolo personale  che collettivo, di rispondervi con  l’amore e con il servizio. Anche se c’è sempre molto lavoro che ci occupa, consentitemi di suggerirvi un altro genere di attività.



Durante la nostra ultima Assemblea generale, la Congregazione della Missione ha adottato un piano strategico quinquennale con obiettivi annuali per meglio vivere la nostra vocazione vincenziana e il carisma della Famiglia vincenziana. L’obiettivo sul quale centriamo la nostra attenzione quest’anno è «il cambiamento sistemico», che per noi significa il fatto di lavorare non soltanto per migliorare le condizioni di vita dei poveri ma anche per cambiare le strutture della società che generano povertà. Per incoraggiare i nostri confratelli ad introdurre l’impegno per il cambiamento sistemico nelle loro province e nel loro servizio ci sono suggerite delle strategie. Se alcune sono specifiche per la comunità dei Lazzaristi, ve ne suggerisco alcune che, mi sembra , possano essere utilizzate da tutti i rami della Famiglia vincenziana:
· favorire attività che promuovano cambiamenti sistemici nella società, sviluppare l’auto governo locale, la formazione dei gruppi di aiuto scambievole e programmi di micro crediti locali;
· offrire un sostegno giuridico per la difesa dei poveri e la promozione della giustizia; 
· creare programmi che si oppongono alla tratta delle persone e che assicurano la promozione della vita, l’accesso universale all’aiuto sociale, la protezione dell’ambiente, la dignità delle donne e dei bambini, i diritti dei migranti e la partecipazione alla società civile.
Queste strategie del « cambiamento sistemico » tratte dal piano della Congregazione vi offrono una grande diversità di idee per agire. Il cambiamento sistemico è un obiettivo importante per la famiglia vincenziana. Credo che tutti noi possiamo trovare dei mezzi per adattarlo alle nostre opere e formarne altre per raggiungere tale obiettivo.
Durante la Quaresima e lungo tutto questo anno, abbiamo l’opportunità di crescere nella fede meditando la Parola di Dio e partecipando all’Eucaristia che approfondisce i legami col servizio dei poveri. E’ un compito che può intimidirci, ma come membri della Famiglia vincenziana, la nostra «mistica della carità», ci ispira per ricordarci  chi serviamo e perché:
« Prego Nostro Signore, padre, che possiamo morire a noi stessi, per risuscitare con lui, e che lui sia la gioia del suo cuore, il fine e l’anima delle sue azioni e la sua gloria in cielo. Questo avverrà se ci umiliamo come lui si è umiliato, se rinunciamo alle nostre piccole soddisfazioni per seguirlo, portando le nostre piccole croci, e se diamo volentieri la nostra vita, come lui ha donato la sua, per il nostro prossimo, che lui ama tanto e che vuole sia amato come noi stessi.» (San Vincenzo V.III n. ed. it. p. 538 lettera 1202 ad un prete della missione , il 27 marzo 1650).
Il nostro mondo agitato e la miseria dei bambini Restavek e di Kumasi possono talvolta sembrare schiaccianti». Ma la nostra fede in Gesù e il carisma vincenziano ci danno un nuovo respiro, la forza e la fiducia per affrontare l’avvenire con speranza . Per intercessione della Madonna della Medaglia Miracolosa prego perché questa Quaresima sia un tempo in cui la grazia e la bontà di Dio siano maggiormente manifestate in tutta la loro pienezza nella vostra vita e nella vita di tutte le persone che servite.
Vostro fratello in san Vincenzo,

G. Gregory Gay, C.M.

Superiore generale
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